
v co n  ciò sarebbe finita quella  storia se  tu tti e  due  n o n  aves­
sero1 visto dalla finestra Janko » (1). Ci volle quindi l ’incontro.

Ei l 'incon tro  non m ancò, am aro, ridicolo, tragicom ico. 
Si trovò un p re tes to  qualunque e giù a dem olire G oethe, 
W erther, il verterism o, il sen tim entalism o. Janko d a  prim a 
restò  stupefatto , poi dalla perp lessità  passò al dubb io  e d a  
questo  alla persuasione della verità d i ciò che gli si diceva. 
Q uando' se ne andò  da lla  casa  di M laden, dbve era sta to  
invitato , aveva stretto  infinite volte la m ano a M laden, a  Ka- 
tanic, a  M aria ed  aveva il cuore  gonfio di nuove idee. 11 
giorno d o p o  partì, p erchè « ch iam ato  di’urgenza » dalla  so­
rella , e  abbracciando  e stringendo M laden  non  finiva di 
professargli la sua incondizionata  am icizia.

P u re  p iù  tard i, aborrendo ogni fo rm a di am ore, non  
m ancò  di fare qualche « sua solita  sciocchezza » (2). U na volta 
si fece fotografare col b e rre tto  patrio ttico  dei m ontenegrini. 
U n ’altra  volta si iscrisse alla m assoneria. U n ’altra volta anr 
c.ora lo  v idero inginocchiarsi d inanzi al m onum ento  degli eroi 
serbi caduti p e r  l ’ind ipen denza  della p a tria . Lai vo lpe pe rd e  
il p e lo __

G ià dalla visione panoram ica  del con tenuto  d i questa 
novella em erge il suo « la to  caratteristico  » : m ancanza d 'o r­
ganicità  (3), fusione im m atura degli e lem en ti form ativi, inef­
ficacia di e laborazione del concetto  fondam entale . L a novella 
che, m ed ian te  il rom anzo  psicologico' di Janko, doveva culm i­
nare  e brillare neU’um iliazione, nella beffa del verterism o e 
dei verteristi serbi, ci lascia a bocca asc iu tta perchè non s è 
bene  o rien tata  e, essendo  corsa un  p o ’ troppo  a briglie sciolte, 
p resen ta  una fine che  non si sa rebbe  attesa. P iazzatasi m ale 
d a  bel princip io , essa non ha sapu to  p iù  ritrovare la giusta 
via p e r  raggiungere la m èta  e s ’è persa  in un  inutile groviglio 
di ripieghi artificiali.

(1) Verter, ibid., pag. 52.
(2), Verter, ibid., pag. 61.
(3) C fr. il giudizio molto prudente di M . C a r  già nel 1895, ripetuto poi

in Moje shnpatije : Lazar K . Lazarevic, p. 240 s.
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